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LABORATORIO DI DIDATTICA DELL’ITALIANO L2

Indicazioni per la stesura della relazione finale

a) Per chi non ha svolto attività di tirocinio in L2

Sviluppare una delle seguenti esercitazioni :

1. Scegliere almeno 2 elaborati di studenti stranieri ( in allegato), correggerli secondo le modalità viste a lezione ( motivando il perché di una determinata scelta), quindi predisporre una serie di esercizi di consolidamento e rinforzo.

2. La semplificazione dei testi di studio: semplificare, secondo le modalità e gli schemi visti a lezione, un argomento di storia, italiano, geografia, scienze (o di qualsiasi altra disciplina, a scelta)   e preparare una serie di esercizi ad essi collegati.

3. Predisporre dei test di accertamento delle competenze iniziali, per ciascuna abilità linguistica ( comprensione orale e scritta, produzione orale e scritta), seguendo i modelli che sono stati forniti . Pensate di doverli somministrare a 

( a scelta):
a) un allievo cinese di 14 anni arrivato in Italia da pochi mesi 

b) un allievo rumeno di 12 anni, in Italia già da un anno.
b) Per chi ha svolto un’attività di tirocinio di L2:
 - Presentare la relazione dell’attività didattica svolta, allegando il materiale utilizzato e, qualora il tirocinio non fosse concluso, la progettazione delle restanti fasi del lavoro.

La tesina va inviata , preferibilmente per posta, almeno 15 giorni prima dell’esame a:

Strazzari Antonella

Via Barbieri, 15 - 27058 Voghera (Pavia)

e-mail : antostrazzari@tiscali.it

INDICAZIONI PRATICHE
Qualche suggerimento:
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                PER LA RELAZIONE:

- se nella relazione si riportano dei testi ( di storia, geo, italiano ecc.) fornire  sempre la fonte da cui si sono tratti, analogamente per le schede di esercizi che si allegano: citare il titolo dei testi, i  CD, i siti da cui sono stati tratti


                 PER IL TIROCINIO:

- Cercare di acquisire sempre la BIOGRAFIA LINGUISTICA dell’allievo 
( dove possibile, naturalmente e sena che si verifichi una massiccia intrusione nella vita dello studente): specie per quanto riguarda la scolarità ( magari anche: materie studiate nella scuola del Paese d’origine ecc.);

- L’ ACCERTAMENTO delle COMPETENZE LINGUISTICHE: è fondamentale.

- L’analisi dei bisogni linguistici è il PUNTO DI PARTENZA.

  E’ la base su cui posso partire per pianificare la mia attività.

ATTENZIONE!
· abbattere la supremazia della grammatica:
non ridurre tutta l’attività a schede su  articoli/pronomi/aggettivi/verbi
· ricordare che esistono  sequenze precise di apprendimento per cui a determinati livelli di competenza certi argomenti sono inutili!
IMPOSTAZIONE SUGGERITA
· Breve introduzione sul luogo, i tempi, le modalità organizzative del tirocinio

· Scheda biografica dell’apprendente: età, lingue parlate, scolarità ecc.

· Accertamento delle competenze, suffragato dalla somministrazione di diverse prove ( allegare)

· Attività didattica svolta con materiali allegati

· Progettazione futura attività (eventuale) 
· Conclusioni: analisi critica della propria attività, punti di forza, punti di debolezza

· Citazione puntuale di tutte le fonti

